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COMUNE DI BELMONTE MEZZAGNO 
Città Metropolitana di Palermo 

PROCESSO VERBALE  
DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE            

 

del  8 ottobre 2024 ore 18,00 

L’anno duemilaventiquattro, addì otto del mese di ottobre, si è riunito in seduta ordinaria  
il Consiglio comunale presso la sala dell’Auditorium di via Placido Rizzotto. 
Partecipa il Segretario comunale, dott. Alessandro Gugliotta.  
All'appello nominale chiamato dal Presidente, alle ore 18,16 risultano rispettivamente 
presenti e assenti i consiglieri comunali, come da seguente tabella: 
 

CONSIGLIERI                                       COMUNALI PRESENTI ASSENTI 
  1)  ALLOTTA   Giovanna  A 

  2)  CORSALE   Marina Dimessasi in data 15.04.2024  
(prot.n._6291__) 

  3)  MIGLIORE                          Antonino P /// 

  4)  LA ROCCA   Maria Giovanna Dimessasi in data 18.12.2023  
(prot.n.18684) 

  5)  GRECO Francesco P /// 

  6)  FERRARO   Giacomo P /// 

  7)  SALERNO Vincenzo P /// 

  8)  CAPIZZI Giuseppe //// A 

  9)  BARRALE Valerio P //// 

10)  SALERNO  Federica Maria  P /// 

11)  SPERA                             Maria Rosaria P /// 

12)  ITALIANO                           Salvatore P /// 

13)  AVVENTO Saverio P /// 
14)  DE CRISOFARO  Valeria  //// A 
15)  DRAGO Vanessa P //// 
16)  CAVALLOTTI Lisa  P /// 
                     

                       TOTALE 
 

11 
 
3 

 
Sono presenti il Sindaco, Maurizio Milone e l’Assessore Salvatore Di Liberto.  
 
Il Presidente passa alla trattazione dell'argomento iscritto al punto 1) avente ad oggetto:  
 

1) RELAZIONE ANNUALE DEL SINDACO LUGLIO 2023-AGOSTO 2024 
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Il Presidente alle ore 18,19 fa constatare che è entrata in aula la Consigliera Giovanna 
Allotta (presenti 12). Quindi, da la parola al Sindaco. 
 
 
Il Sindaco preliminarmente ricorda di avere inviato la seconda relazione annuale entro il 
termine del 13 agosto scorso, come da obbligo di legge, data in cui è stata depositata per 
chiudere la seconda annualità del proprio mandato, pena l’applicazione di sanzioni e spiega 
che gli ultimi dodici mesi sono stati i più travagliati, innanzitutto perché si attendeva 
l’approvazione del bilancio stabilmente riequilibrato 2019-2021, che era stato 
favorevolmente istruito dai funzionari ministeriali, ma poi esitato con parere negativo dalla 
Commissione ministeriale preposta. Il Comune, quindi, è stato chiamato a redigere una 
nuova ipotesi di bilancio, questa volta quinquennale, già approvata dalla Giunta comunale. 
Gli uffici si sono dovuti avvalare del supporto della ditta Immedia spa che ha preso più 
tempo del possibile e soltanto a settembre scorso si è potuta approvare la proposta. Durante 
il periodo dell’istruttoria si sono avute delle interlocuzioni con il Ministero ed i Revisori dei 
conti ed il Ministero in onestà ha mostrato di tollerare lo sforamento dei 45 giorni senza 
avviare le procedure di scioglimento tramite la Regione. Afferma che si confidava sul nuovo 
bilancio per avere maggiore possibilità di operare, dato che a tutt’oggi si opera con il 
bilancio 2018. mentre la Commissione straordinaria di liquidazione gestisce la parte ante 31 
dicembre 2018 per il pagamento dei debiti pregressi. Ricorda che la Commissione ha già 
determinato la presumibile massa passiva, che ammonta a circa 18 milioni di euro, cui si 
aggiunge un debito corrente con l’Enel di circa 3,5 mln per fatture non pagate. Afferma che 
si sta trattando per rateizzare questo debito, ricordando anche che il bilancio è stato bocciato 
perché il Comune non dimostra una grande capacità di riscossione e per incrementarla è 
stato coinvolto anche il Consiglio comunale, regolamentando la possibilità di rateizzare i 
tributi. Ricorda, a tal proposito, la recente comunicazione ai cittadini circa i debiti TARI 
degli ultimi cinque anni (tra saldi ed intere annualità) da pagare anche in 12 rate mensili e si 
chiede se sia mai capitato a qualche Comune di notificare contemporaneamente cinque 
annualità in una volta sola, anche se si trattava di un atto coraggioso da compiere. Ricorda, 
altresì, l’applicazione ai commercianti del nuovo regolamento che subordina le concessioni 
di suolo pubblico alla verifica dl regolare pagamento dei tributi. 
Aggiunge che un altro aspetto pesante è quello del personale, che si è ridotto negli anni di 
circa il 65% dell’organico e cita ad esempio quello dell’Ufficio tecnico e della Polizia 
municipale, ricordando che manca anche una squadra di operai per le manutenzioni, 
affermando che a ciò si è cercato di ovviare tramite integrazioni orarie, fin da giugno 2023 a 
tutt’oggi ed adesso si sta affrontando la questione della stabilizzazione dei lavoratori Asu 
anche tramite incontri con le parti sociali, ricordando a tal riguardo il finanziamento 
regionale pro capite indipendentemente dalla categoria. 
Ricorda altro aspetto delicato inerente la situazione idrica, che rappresenta un problema 
generale di tutta la Sicilia, pur non essendo ciò un conforto, dato che bisogna valutare la 
propria situazione anche se nell’ennese e nel nisseno esiste un razionamento drammatico. La 
situazione di Belmonte è grave per la vetustà della rete idrica, situazione affrontata in 
qualche mese con l’acquisizione del pozzo della Comest facendone richesta all’Agenzia dei 
beni confiscati, mentre sul pozzo di contrada Anzelmo si è intervenuto trivellando fino a 177 
metri di profondità per trovare l’acqua. I lavori stanno proseguendo non senza difficoltà ed il 
pozzo Comest, noto amche come Pozzo Cavallotti, è in fase di spurgo grazie al gruppo 
elettrogeno comunale ed è stato mandato un primo prelievo per capire le condizioni 
dell’acqua, che si ripeterà pur essendosi già accertato che non vi sono residui fecali. 
Altra questione è il costante monitoraggio circa l’andamento della raccolta dei rifiuti e 
l’approvazione del PEF e delle tariffe Tari. Serve a tal riguardo una campagna di 
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sensibilizzazione piuttosto che l’installazione di telecamere, seppure utili e l’educazione die 
cittadini al rispetto del territorio, sebbene il servizio raccolta rifiuti della Progitec ad oggi 
appaia efficiente. 
Ringrazia l’Assessore Salerno per avere fatto finalmente un report complessivo circa le 
compensazioni trasporto alunni che si basano su un regolamento che consente di appunto 
compensarli con la Tari in particolare, ricordando che sono stati compensati circa 213 mila 
euro proprio con la Tari e ciò permette di potere notificare al cittadino un tributo decurtato 
del costo degli abbonamenti Sicilbus sostenuto per i propri figli. 
Ricorda, quindi, alcune opere pubbliche, tra cui l‘area gioco del plesso Karol Wojtiva, il 
campo a cinque, la ludoteca (229 mila euro di lavori completati il 12 luglio scorso) che a 
breve sarà collegata alla rete elettrica, mentre il campetto è stato già consegnato. Si sono 
ricevuti circa 100mila euro per la „casa della musica“ dove potere esporre i quindici 
pianoforti donati al Comune di Belmonte, paese che vive anche di musica tant’è che 
l’orchestra scolstica ha vinto anche premi nazionali. I lavori sono stati appaltati e si 
realizzerà un palco più ampio ed il rifacimento dell’impianto di climatizzione. Dopo tanta 
sofferenza gli uffici sono riusciti a sistemare la pubblica illuminazione di via Mattarella 
anche a seguto delle tante interrogazioni della minoranza e su suo impulso. A tal riguardo, 
con il nuovo progetto di re-illuminazione si completerà la sostituzione delle lampade con i 
led anche per perseguire il risparmio energetico. Sono stati applatati, inoltre, i lavori all’ex 
asilo nido, che salirà da tre a cinque sezioni (affidati alla Ditta sciammetta per circa 475 mila 
euro) ed è stato applatato il progetto di miglioramento del quartiere a monte della Chiesa 
madre, che illustra brvemente (circa 444mila euro di affidamento alla ditta Edil costruzioni). 
Ancora, sono previsti lavori di rigenerazione nella zona di via Pirandello, con marciapiede, 
strade e rete idrica e fognaria nuove, in un quartiere R1 che andava recuperato. Sono stati 
effettuati i lavori di ripristino dei cornicioni del Municipio che aveva comportato la chiusura 
di via Tripoli per motivi di sicurezza e sono state installate nuove telecamere e quindi, la 
video sorveglianza nelle scuole che sono spesso oggetto di vandalismi, nonchè presso l’ex 
asilo nido. Altro impegno dell’Amministrazione anche in sinergia con la minoranza è stato il 
lavoro sulla Sp 37 che ha visto la pubblicazione della gara europea fino all’importo di oltre 
otto milioni di euro e l’insediamento della Commissione di gara che esaminerà le buste, 
sicchè si spera entro l’anno di avere l’aggiudicazione e l’inizio dei lavori. Al riguardo, c’è 
stato un incontro con la Città metropolitana che dovrà finanziare il progetto esecutivo 
dell’abbattimento delle quattro campate e di ricostruzione, che necessitva 
dell’aggiornamento prezzi e che, quindi è lievitato. Aggiunge che è stato finanziato per 
Belmonte il più grande parco urbano della Sicilia, con oltre sei milioni di euro e si spera 
entro ottobre di avere pronte le essenze erbivore e di appaltare i lavori entro l’anno. Sarà 
molto importante avere questo polmone verde e per tale ragione, si è approvato il nuovo 
regolamento di protezione civile, dato che ci sarà un problema di vigilanza del territorio da 
assicurare anche tramite volontariato. Aggiunge che desta pensieri l’appalto per il canale di 
gronda, a causa di una vicenda non edificante, dato che i finanziamenti sono stati dirottati e 
tuttavia, a tal riguardo, ricorda che il 2 maggio scorso i lavori sono stati aggiudicati tramite 
la centrale unica di committenza. Solo dopo tale accadimento si è appreso dell’assenza del 
finanziamento, appunto perchè dirottato dalla Regione verso altri fini, dopo che era stato 
versato al Comune  anche un anticipo di 75mila euro. Sono state intrattenute varie 
interlocuzioni a vario livello istituzionale, fino alla Presidenza della Regione e si attende 
risposta anche in virtù di ulteriori incontri che sono stati sollecitati. Sembra che l’opera sarà 
nuovamente pianificata e finanziata e tuttavia, afferma che domani stesso redigerà una 
nuova nota per sollecitare un‘opera così importante per Belmonte. Ritiene di non volere 
tediare ulteriormente l‘aula, avendo i consiglieri già ricevuto la relazione e consepevole che 
le difficoltà sono notevoli, con tante opere da completare, conclude affermando che si sta 



 
Processo verbale del 8 ottobre 2024 

4                                                                                  

provando a tenere viva Belmonte anche con manifestazioni come la festa del Crocifisso e le 
manifestazioni con le scuole. 
 
Il Consigliere Italiano, chiesta ed ottenuta la parola, da lettura di un documento che 
dichiara di depositare a verbale, segnalando che esistono cinque interrogazioni a cui il 
Sindaco non ha dato risposta in Consiglio e che elenca. Quindi ricorda l’impossibilità di 
insediamento nella sede istituzionale nonostante siano già passati due anni. 
 
Il Presidente dichiara di ritenere irrispettose le parole del Consigliere Italiano circa la 
relazione del sindaco, dato che quest‘ultimo ha diritto di illustrare la propria relazione 
secondo legge e regolamento. Circa la sede consiliare, ricorda le precedenti sedute svolte in 
quella sede in cui non c’era questa grande affluenza di pubblico e di avere sempre reso noto 
ai consiglieri di minoranza che il tecnico comunale, seppure a parole, aveva ritenuto la sala 
fruibile perché l’ascensore era funzionante, ma di aver ritenuto per senso di responsabilità di 
chiedere un‘attestazione scritta, già sollecitata affermando che tutt’ora ci sono saggi in corso 
sui luoghi. Circa il „buonismo“ che gli viene contestato, si augura che non venga male 
interpretato, perché si tratta di rispetto e non l‘essere „fessi“. Afferma infatti di essere 
garante di tutti e della minoranza in particolare, trattandosi di caratteristica che lo connota, 
augurandosi che connoti anche i propri interlocutori. Ricorda di avere spiegato, in occasione 
dell’episodio criminoso che ha interessato il tecnico, le ragioni della convocazione e del 
tempo trascorso e le parole scritte dal Consigliere Italiano con cui dichiarava che non gli 
importava di tali spiegazioni, ritenedo che, come il Consigliere Italiano chiede rispetto, 
altrettanto dovrebbe avere lui, ricordando a tutti che il ConsigliereItaliano è stato oltre 
trent‘anni dipendente comunale e che, quindi, dovrebbe ben capire i problemi della 
macchina amministrativa ed invece si è messo una bandiera, dimenticandosi il precedente 
lavoro. Dichiara di non comprendere il perchè di queste osservazioni e perché non dia la 
propria collaborazione, pur nel rispetto dei ruoli. Circa l’odierna convocazione, ricorda di 
avere sollecitato anche questa volta la presentazione delle interrogazioni ed averlo fatto 
sempre nel rispetto dei ruoli, invitalo quindi ad avere rispetto della persona che ricopre il 
ruolo. Conclude affermando che non accetterà il terreno dello scontro e che non si aspettava 
questa uscita fuori dalla scena. 
 
Il Consigliere Italiano, chiesta ed ottenuta la parola, afferma che non intende entrare nel 
merito e che l’affermazione “venditore di fumo” è esclusivamente un giudizio politico e non 
personale. Circa il buonismo del Presidente, ricorda che si è attesa un anno la risposta alle 
interrogazioni ed è normale che ad esse si dia una risposta, perché si tratta di politica. 
Afferma di dovere dire sempre ciò che pensa e che l’accusa di buonismo non è un‘offesa. Si 
chiede, quindi, se si abbia o no il diritto avere risposto e che non manchi il rispetto per il 
Sindaco a fronte di una contestazione politica. 
 
Presidente prende atto delle dchiarazioni concilianti del consigliere Italiano e ritiene la 
questione chiusa 
 
La Consigliera  Federica Salerno, chiesta ed ottenuta la parola,  da lettura di un intervento 
con cui formula le proprie osservazioni sulla relazione e fa presente che in essa non è stato 
dato atto del contributo della minoranza e dei cittadini sulle varie problematiche. Con il 
consenso del Presidente, manifestato in aula senza opposizione dei presenti, dichiara 
allegherà a verbale il file dell’intervento appena inviato in via telematica al Segretario 
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Il Consigliere  Vincenzo Salerno, chiesta ed ottenuta la parola,  ritiene di dovere intervenire 
perhè scosso dagli interventi ascoltati. Pur non avendo dubbi sulle mancate risposte, ricorda 
che il Sindaco invero ha contattato i consiglieri di minoranza anche dopo le interrogazioni 
per renderli edotti di ogni vicenda. Ritiene di dovere affermare ciò per onestà intellettuale,  
circa il fatto che il Sindaco possa mostrarsi disinteressato rispetto alle richieste die 
consiglieri. 
 
Il Consigliere Barrale, chiesta ed ottenuta la parola,  ricorda che, anche se con toni 
esasperati, la politica è dibattito, confronto e talvolta anche scontro: elementi che sono sale 
della politica. Ricorda che la sua passione per la politica è nata nello stesso periodo in cui la 
maturava il presidente del cosniglio comunale e ricorda la frase di un noto personaggio che 
citava la politica come “sangue” e che ciò sia normale, nonostante non vadano travalicati 
certi limiti. Ricorda che si sono ottenuti risultati che vanno rivendicati con orgoglio grazie al 
confronto ed anche allo scontro e chiede a tutti i presenti per il futuro di evitare di guardare 
nell’altrui dichiarazione il lato negativo. Ritiene che i solleciti effettuati con la nota del 
presidente siano apprezzabili ma vada richiesta una risposta. Circa la relazione, afferma di 
avere notato un differente approccio tra l’opuscolo distributo e la comunicazione orale e non 
nasconde che il modo in cui è stato raccontato in aula l’anno ha dato maggiore 
soddisfazione. Lo scorso anno si censurarono alcune esagerazioni comunicative ma oggi 
molte cose sono state assunte importanti responsabilià di tutti i consiglieri anche sul dissesto 
di cui forse s’intravde l’uscita. Cita ad esempio la vicenda tari dove c’è scritto che la Giunta 
ha fatto propria la proposta del Consiglio comunale, che tuttavia era proposta di Salerno poi 
emendata in senso migliorativo. In quell’occcasione ci si è assunta una resposanblità 
importante, facendo il cosiddetto lavoro sporco della politica. Ciò andrebbe enfatizzato, così 
come la frequente votazione unanime di molti atti. Il dialogo è un elemento fondamentale 
per dare un buon servizio alla comunità ed il sindaco, che ha un‘esperienza di cinquant’anni, 
dovrebbe fare lo sforzo di raccontare all’esterno una collaborazione franca e sincera, il che è 
avvenuto in aula ma non nell’opuscolo. Ritiene ovvio che ognuno abbia il proprio percorso 
politico ma non bisogna avere paura di affermare la bontà della collaborazione e se le classi 
politiche si fossero parlate di più, forse oggi avremmo una Belmonte migliore. Si ritiene 
certo che i cittadini vorrebbero questo, non importando nulla delle appertenenze politiche 
ma interessando solo la risoluzione dei problemi. Ricorda ad esempio la collaborazione di 
via Mattarella ed il fatto che insistere è servito a raggiungere il risultato. Circa la vicenda 
della stabilizzazione degli Asu chiede che il Consiglio comunale sia al più presto informato 
perché ciò può essere utile e si augura che non si debbano elemosinare informazioni. 
Relativamente all’Amap, ricorda il voto politicamente contrario a prescindere dalle questioni 
giuridiche, ricordando di avere avuto solo 23 ore di tempo per leggere gli atti, il che è 
fondamentale. Ad oggi nulla sembra essere accaduto e non si hanno notizie sul depuratore 
nonostante siano passati due anni e due mesi. Circa il cimitero è stato convocato un tavolo di 
discussione chiesto dalla minoranza con richiesta il silenzio sulla vicenda in assenza di 
notizie chiare e nuove, che sollecita. Sulle questione degli impianti sportivi chede se ci stati 
sono avanzamenti ed altrettante novità sul procedimento di formazione del PRG. Circa la 
vivibilità ricorda gli incontri e la difficoltà di affrontare i temi con la presentazione 
comunque, di alcune proposte della minoranza, ma fa presente non vi sono stati ulteriori 
incontri. Per quanto attiene la „casa della musica“ chiede di capire cosa sarà esattamente, 
perché pare ci sia un progetto di ristrutturazione di un piano di un bene confiscato ma non si 
ha chiara la finalità, ovvero: magazzino o altro scopo, come luogo per visite o ad uso degli 
studenti. Chiede ancora se si sia considerata l’ipotesi di un museo senza barriere 
architettiniche e ritiene tutte le suddette domande necessarie, a beneficio del suo gruppo 
consiliare, per potere eventualmente proporre correttivi ai problemi. Conclude con un 
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osservazione attribuita ad Einaudi che parla del ruolo della minoranza e della capacità di 
farsi approvare un emendamento, affermando che si sarà soddisfatti se si sarà stati capaci di 
correggere il tiro con proposte anche condivise. 
 
Il Vice sindaco Salvatore Di Liberto, chiesta ed ottenuta la parola, si dichiara ampiamente 
soddisfatto della relazione del Sindaco e si augura che, come questa, sia corposa anche la 
prossima. Circa l’assenza di immagini degli Assessori, garantisce di essere stato presente in 
tutte le riunioni ed incontri. Per quanto attiene l’intervento della C. F. Salerno, afferma che i 
manifesti pubblicati dalla minoranza sono giunti in leggero ritardo rispetto all’attività 
dell’amministrazione, mentre, con riguardo alla forestazione, entro l’inizio del  2025 
presume possa aversi l‘inizio die lavori. Sulla questione inerente il pozzo, afferma che anche 
in tal caso l’Amministrazione è arrivata in leggero ritardo perché l’Amministrazione aveva 
già avviato la corrispondenza. Ritiene quindi che voler sminuire la relazione sia 
atteggiamento incomprensibile, elencando tutti i lavori che, sotto il proflio tecnico, sono 
seguiti da un unico RUP in persona del geom Di Liberto. Bisogna tenere conto delle 
condizioni di difficoltà e non tutto ciò che è stato affremato negli interventi dei consiglieri di 
minoranza risponde al vero.  
 
Il Sindaco, chiesta ed ottenuta la parola, afferma che la dignità di ognuno di noi vale più di 
quanto ciascuno possa pensare e che la propria storia parli da sè. Afferma di non essere mai 
stato millantatore e chiede se le interrogazioni del c. Italiano siano realmente firmate da tutti 
i consiglieri comunali interroganti. Circa il pozzo Cavallotti, racconta come la minoranza 
abbia appreso solo successivamente della vicenda e come ciò abbia originato il sollecito cui 
era stata data pronta, seppure informale risposta per cui si chiede come si possa oggi dire che 
il risultato è stato originato dalla proposta del gruppo di minoranza. Quindi, svolge analoghe 
considerazioni circa la forestazione. Aggiunge che, se oggi si parla di museo della musica è 
perché si sono usciti dalla propria tasca i fondi necessari per conservare il patrimonio 
donato. Ritiene che la struttura immobiliare debba innanzitutto salvaguardare i beni e che 
poi si ragionerà su cosa fare. Rivendica che se l’anno scolastico è correttamente partito a 
seguito della riorganizzazione scolastica è perché il Sindaco ha messo le mani nelle proprie 
tasche e che anche la relazione annuale è stata stampata e distribuita a proprie spese. Ritiene 
allora che il consigliere Italiano dovrebbe saper moderare il proprio linguaggio e non crede 
che le intenzioni fossero diverse da quelle ascoltate. Ricorda, infine, di essere stato in carica 
da Sindaco anche quando il consigliere Italiano era un dipendente comunale e che tale 
atteggiamento non gli faccia onore. 
 
Il Consigliere Barrale chiesta ed ottenuta la parola, constata di non essere stato forse 
capace di esprimersi e farsi capire, affermando che se Belmonte oggi non è una cittadina 
Svizzera, ciò è dovuto anche all’incapacità della politica a tutti i livelli. Ritiene che il 
Sindaco abbia una maturità tale per provare a volare tutti un po' più in alto, senza farsi 
influenzare dalle questioni personali nell’esercizio del proprio ruolo e che i consiglieri 
hanno il dovere di esercitare il proprio ruolo. Circa la „casa della musica“ auspica che non 
dioventi un mero magazzino e pur avendo ben chiaro lo sforzo che c’è dietro, ritiene non ci 
si possa esimere dal fare queste osservazioni. Afferma che tutti i consiglieri sono qua oggi 
per il bene della comunità, non come alcuni che vengono fuori solo in occasione delle 
elezioni ed auspica un proseguo del percorso con rispetto e cordialità, impegnando se stesso 
prima degli altri, con l’appello a non fare entrare questioni personali all’interno del dibattito, 
imparando dei propri errori. 
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Il Presidente ritiene che ci sia stato sempre rispetto reciproco all’interno del Consiglio e 
che, quindi, occorra evitare che una parola in più nell’ambito del dibattito sconfini nel 
personale, magari per cattiva interpretazione. Non va fatta una corsa al premio per le cose 
fatte, tutti stanno scarificando il proprio tempo che però è destinato a migliorare la comunità. 
Quindi nel rispetto dei propri ruoli tutti devono remare nella stessa direzione. Il Consigliere 
Italiano ha il diritto di dare il proprio giudizio politico, ma magari una parola di troppo può 
avere generato la reazione del Sindaco. A questo punto, alle ore 20,50, il Presidente, 
esaurito l’ordine del giorno, ringrazia gli intervenuti e scioglie la seduta. 

^^^^^^^^^^^^  
 

Il Presidente del Consiglio Comunale 
Avv. Antonino Migliore 

 
 
  
 
Il Consigliere Anziano                                                                            Il Segretario Comunale 
    Giovanna Allotta                                                   Dott.Alessandro Gugliotta 







Sig. Sindaco, Sig. Presidente del Consiglio, Sigg. Consiglieri, 

a distanza di oltre due anni dell’insediamento dell’Amministrazione, il Sindaco stila la 

seconda relazione annuale dell’attività svolta, che ricalca in parte alcuni aspetti 

dell’attività amministrativa già nota nella relazione del primo anno. 

Dall’esame della suddetta relazione, prima di entrare nel merito circa la valutazione  

politica dell’attività svolta e verificarne la coerenza col programma elettorale 

presentato agli elettori, non si può non evidenziare, la cultura  eccentrica della 

personalità del nostro Sindaco. 

In tutte le pagine dell’opuscolo distribuito abbondantemente attraverso i locali 

pubblici in tutto il paese, abbiamo il piacere di vedere costantemente fotografie del 

Sindaco, non mi pare che siano presenti Assessori, Consiglieri di maggioranza, 

Presidente del Consiglio, figurarsi  poi  Consiglieri di minoranza . 

Partendo da questo assunto, vorrei ricordare ai presenti che in occasione della 

campagna elettorale, il nostro gruppo politico ha preso un impegno con la 

cittadinanza che fino ad oggi ha mantenuto, cioè quello di collaborare con 

l’Amministrazione per risolvere gli annosi problemi amministrativi di Belmonte. Le 

delibere di Consiglio Comunale votate all’unanimità sono la prova del rispetto del 

mantenimento del patto nell’interesse della comunità. 

Non entrando nel merito dell’attività di autopromozione che Lei Sig. Sindaco 

intrattiene sui social con i cittadini, in qualità di rappresentante di questa comunità, 

mi preme sapere dalla Sua viva voce , visto che pubblicamente ha detto che  sta 

risolvendo si fa per dire il problema dell’acqua a Belmonte, se è intenzionato, cosi’ 

come ha scritto sui social  a dimettersi da Sindaco, ovvero, se ancora una volta cerca 

di distogliere l’attenzione dei cittadini sui problemi di Belmonte ed accendere  

l’attenzione sulla Sua personalità. 

Perché Sig. Sindaco, sempre nell’ottica di quel patto elettorale firmato insieme, non 

ha rappresentato nella relazione, che la proposta di usufruire del pozzo Cavallotti, è 

opera dal Gruppo dei Consiglieri di minoranza? 

Perché non ha citato per la gravissima problematica della strada SP37, il lavoro di 

squadra portato avanti da cittadini e consiglieri comunali? Vogliamo parlare della 

forestazione a Belmonte? Forse non siamo stati Noi del gruppo di minoranza insieme 

ai cittadini a sollevare attraverso documenti pubblici l’opportunità di attingere ai 

finanziamenti  del  PNRR per creare occupazione  e sviluppo del nostro Territorio?  E 

che dire, delle nostre proposte attraverso incontri svolti con questa  Amministrazione  



riguardante l’idea ed addirittura il progetto per realizzare un nuovo cimitero, proposta 

lasciata decantare da questa Amministrazione senza un motivo… 

Vogliamo vedere il programma elettorale presentato dalla S.V. e confrontarlo con la 

relazione che ha presentato? Perché dagli atti della relazione non si parla del Piano 

regolatore del Comune tanto decantato nel programma elettorale? Perché non si parla 

del Depuratore  e del rifacimento della  rete idrica malgrado ci siano i finanziamenti  

del PNRR? 

Ecco, questi sono in sintesi  i veri problemi di Belmonte che occorre attenzionare  Sig. 

Sindaco. Accanto all’attività di pubbliche relazioni da Lei ampiamente rappresentata 

nella relazione , occorrerebbe quanto meno dimostrare un cambio di passo politico 

ed amministrativo, necessario ed utile per accendere i riflettori sui veri bisogni di 

Belmonte.  Noi come gruppo di minoranza, per il Bene di Belmonte continueremo a 

fare la nostra parte ed a mettere a  disposizione le nostre energie migliori, ma oggi 

purtroppo da questa relazione abbiamo preso consapevolezza che questa 

Amministrazione vuole vivacchiare per arrivare a fine mandato .   

                                                                                                                   

Belmonte Mezzagno                                                                         Federica Maria Salerno 

08/10/2024                                                                                                         

 

 




